




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Fondazioni	superficiali	in	calcestruzzo	armato,	con	plinti	e	travi	di	collegamento	impostati	sulla	morena
glaciale	stabile.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Setti	trasversali	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera,	disposti	secondo	un	modulo	regolare	di	3,90	m
(sistema	a	casseri	tunnel).	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solai	pieni	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera	(spessore	14–16	cm),	monolitici	con	i	setti	verticali.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Rampe	scala	prefabbricate	in	calcestruzzo	armato	integrate	nei	nuclei	della	circolazione	verticale.	

strutture	di	contenimento	
Setti	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera	per	autorimesse	e	piani	interrati.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Partizioni	interne	non	portanti	in	blocchi	prefabbricati	di	gesso	o	lastre	di	gesso	su	struttura	lignea.	

partizioni	esterne	
Facciate	delle	logge	con	pannelli	alternati	ritmicamente	composti	da	lamiera	di	alluminio,	isolante	rigido
e	lastra	di	gesso.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Rete	di	teleriscaldamento	con	impianto	centralizzato	e	radiatori	idronici	collocati	in	corrispondenza	dei
pannelli	opachi	della	facciata.	

impianti	elettrici	
Rete	di	distribuzione	elettrica	radiale	con	canalizzazioni	incorporate	direttamente	nei	getti	strutturali	in
calcestruzzo.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Orientamento	nord-sud,	alloggi	a	doppio	affaccio	per	la	ventilazione	trasversale	e	massimo	apporto	di
luce	naturale.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Facciata	continua	composta	da	telai	modulari	in	alluminio	prefabbricati	in	stabilimento	e	pannelli
sandwich.	

infissi	esterni	verticali	
Pannelli	scatolari	in	alluminio	con	telai	interni	in	legno	di	pino.	

solai	a	terra	
Solai	in	calcestruzzo	armato	sopra	piani	interrati	e	locali	di	servizio.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
Setti	in	calcestruzzo	armato	gettato	in	opera	per	autorimesse	e	piani	interrati.	

coperture	
Coperture	piane	con	membrane	bituminose	multistrato	protette	da	uno	strato	di	ghiaia	di	zavorra.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lucernari	a	cupola	in	materiale	acrilico	(Plexiglas)	sopra	cavedi	tecnici	e	vani	scala	di	accesso	alla
copertura.	



Interventi	precedenti	
Prima	 del	 vincolo	 del	 2009,	 la	manutenzione	 del	 complesso	 risultava	 frammentaria.	 Proprietari	 ed	 enti	 di	 gestione	 avevano
eseguito	modifiche	 non	 autorizzate	 dellʼinvolucro,	 soprattutto	 attraverso	 la	 sostituzione	 puntuale	 dei	 serramenti	 originari	 in
pino	 e	 alluminio	 con	 elementi	 scadenti	 in	 PVC	 bianco.	 Tali	 interventi	 alteravano	 lʼunità	 visiva	 della	 facciata	 lunga	 oltre	 un
chilometro	e	ignoravano	le	specificità	tecniche	della	facciata	continua	scatolare	originaria,	sottolineando	la	necessità	urgente
di	una	strategia	unitaria	di	conservazione	ed	efficientamento	energetico	per	lʼintero	complesso.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Nel	2008	lʼinvolucro	mostrava	una	marcata	obsolescenza	tecnica	e	un	diffuso	affaticamento	dei	materiali.	La	facciata	continua
originaria	presentava	scarsa	tenuta	allʼaria	e	allʼacqua,	dovuta	al	degrado	delle	sigillature	iniziali	e	allʼassenza	di	giunti	moderni
a	pressione.	 Le	prestazioni	 termiche	erano	 insufficienti,	 con	consumi	energetici	 non	conformi	 ai	 requisiti	 svizzeri	SIA	380/1.
Nonostante	 tali	 criticità,	 la	 struttura	 in	 calcestruzzo	 armato	 restava	 integra	 e	 la	 coerenza	 architettonica	 ancora	 leggibile,
sebbene	minacciata	dalle	modifiche	non	autorizzate	in	PVC	e	dal	degrado	dei	materiali.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale	 è	 stato	 un	 percorso	 multidisciplinare,	 avviato	 nel	 2008	 dal
laboratorio	TSAM.	La	conoscenza	dellʼedificio	è	stata	costruita	attraverso	analisi	storiche	e
rilievi,	dalla	scala	1850	fino	al	dettaglio	185,	 identificando	materiali,	componenti	e	modifiche
non	autorizzate.	La	diagnosi	energetica,	sviluppata	con	 il	modello	EnerCad,	ha	verificato	 le
prestazioni	 rispetto	 ai	 requisiti	 SIA	 380/1.	 La	 fase	 decisionale	 ha	 adottato	 una	 matrice
multicriterio	per	confrontare	quattro	scenari	alternativi,	Opzioni	A,	B,	C	e	D,	rispetto	a	valore
patrimoniale,	 fattibilità	 economica	 e	 risparmio	 energetico.	 Determinante	 è	 stata	 la
realizzazione	di	prototipi	in	scala	reale	direttamente	sullʼedificio	49,	per	verificare	fattibilità
tecnica	e	tempi	di	cantiere	in	condizioni	reali.	Le	evidenze	sperimentali	hanno	condotto	alla
scelta	 dellʼOpzione	 C,	 capace	 di	 ridurre	 i	 consumi	 del	 70%	 senza	 alterare	 lʼimmagine
esterna.	Gli	esiti	sono	confluiti	in	un	manuale	allegato	agli	strumenti	di	tutela.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	sulla	Cité	du	Lignon,	coordinato	dal	 laboratorio	TSAM	dellʼEPFL,	costituisce	un
caso	pionieristico	di	'restauro	silenzioso',	che	concilia	la	tutela	di	un	complesso	residenziale
moderno	 ad	 alta	 densità	 con	 le	 attuali	 esigenze	 di	 riduzione	 dei	 consumi.	 L̓ obiettivo	 è
garantire	 la	permanenza	di	questa	 icona	del	Novecento	 riducendone	 lʼimpronta	energetica
del	 70%	 senza	 alterarne	 lʼidentità	 architettonica.	 Il	 progetto	 si	 fonda	 su	 una	 diagnosi
approfondita	e	su	prototipi	 in	scala	 reale	 realizzati	 in	situ,	utilizzati	per	verificare	 fattibilità
tecnica,	 tempi	di	 cantiere	e	 sostenibilità	 economica	delle	 soluzioni.	 La	 strategia	prescelta,
corrispondente	 allʼOpzione	 C,	 consiste	 in	 una	 riqualificazione	 conservativa	 non	 invasiva
dellʼinvolucro.	 L̓ intervento	 conserva	 scrupolosamente	 le	 superfici	 esterne	 originarie	 della
facciata	continua,	mantenendo	la	pelle	in	alluminio	e	le	lastre	vetrate	esterne	per	preservare
lʼunità	visiva	del	fronte	lungo	oltre	un	chilometro.	Gli	strati	interni	sono	invece	aggiornati	in
modo	 sostanziale.	 Nuovi	 telai	 lignei	 sono	 aggiunti	 alle	 strutture	 esistenti,	 complanari	 ai
profili	 originari	 e	 non	 percepibili	 dallʼesterno.	 I	 vetri	 singoli	 originari	 sono	 sostituiti	 con
vetrocamere	isolanti	4/20/4	ad	alte	prestazioni,	con	trasmittanza	U≤1,1	W/m²K,	lastra	esterna
temperata	 e	 distanziatore	 ACS.	 Nei	 pannelli	 opachi	 lʼisolamento	 minerale	 originario	 è
sostituito	 con	 materiali	 più	 efficienti,	 fra	 cui	 schiuma	 rigida	 poliuretanica,	 incrementando
sensibilmente	 la	 resistenza	 termica	 dellʼinvolucro.	 Nuove	 guarnizioni	 in	 EPDM	 e	 sigillature
supplementari	 migliorano	 la	 tenuta	 allʼaria	 e	 allʼacqua.	 Componenti	 funzionali	 come	 le
manovelle	delle	veneziane,	sono	conservati	o	 riprodotti	sulla	base	dei	modelli	originari	per
preservare	 lʼesperienza	 dʼuso	 e	 lʼintegrità	 storica.	 Il	 processo	 comprende	 una	 rigorosa
analisi	costi-benefici,	che	consente	ai	proprietari	di	scegliere	livelli	compatibili	dʼintervento
secondo	 le	 proprie	 possibilità	 economiche,	 sostenuti	 da	 procedure	 autorizzative
semplificate	 e	 incentivi	 energetici.	 L̓ esito	 è	 un	 rilevante	miglioramento	 prestazionale,	 con
una	riduzione	dei	consumi	di	circa	il	70%.	L̓ intervento,	esteso	a	oltre	100.000	m²	di	facciata,
evita	 la	 sostituzione	 dellʼinvolucro	 storico	 con	 prodotti	 standardizzati	 'off-the-shelf'.	 Le
soluzioni	tecnologiche	su	misura	sviluppate	dai	ricercatori	TSAM	confluiscono	invece	in	un
'répertoire	 ad	 operandum'	 di	 indicazioni	 e	 soluzioni,	 allegato	 agli	 strumenti	 di	 tutela	 del
complesso.	Il	documento	fornisce	riferimenti	chiari	per	la	manutenzione	futura	e	contrasta	il
degrado	 dovuto	 ad	 abbandono	 o	 trasformazioni	 incoerenti.	 I	 lavori	 si	 svolgono	 con	 il
complesso	abitato,	richiedendo	una	logistica	che	riduca	al	minimo	i	disagi	per	circa	diecimila
residenti.	Per	minima	 invasività	e	coerenza	materica,	 il	progetto	costituisce	un	precedente
internazionale	 per	 il	 riuso	 sostenibile	 dei	 grandi	 complessi	 residenziali	 del	 secondo
dopoguerra,	dimostrando	la	possibilità	di	coniugare	prestazioni	energetiche	e	conservazione
dei	 valori	 architettonici.	 Le	 Lignon	 conferma	 così	 il	 proprio	 carattere	 di	 riferimento	 per	 il
rapporto	fra	densità	insediativa,	natura	e	tutela	del	patrimonio	moderno.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Pulitura	superficiale	e	riparazioni	localizzate	delle	aree	interessate	da	carbonatazione.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Prestazioni	termiche	migliorate	mediante	isolamento	allʼintradosso	dei	solai	del	primo	piano	e	nei	solai
dei	percorsi	comuni.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Riqualificazione	architettonica	dei	vani	scala	e	ammodernamento	delle	finiture.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Rivestimenti	interni	dei	pannelli	opachi	sostituiti	con	lastre	di	gesso	per	accogliere	i	nuovi	strati	di
isolamento	termico.	

partizioni	esterne	
Facciate	delle	logge	rivetrate	con	vetro	isolante	e	unità	opache	integrate	con	isolamento	più	performante.

IMPIANTI	
impianti	termici	
Radiatori	idronici	interni	spostati	di	10	cm	per	consentire	lʼinstallazione	dei	serramenti	isolanti	di
maggiore	spessore;	eliminazione	del	riscaldamento	negli	atri	comuni	dʼingresso.	

impianti	elettrici	
Ammodernamento	completo	dei	cavedi	tecnici	e	installazione	di	nuovi	apparecchi	illuminanti	in	atri	e	vani
scala,	in	conformità	agli	attuali	requisiti	svizzeri	di	sicurezza	ed	efficienza	energetica.	

rinnovabili	
(Valutazione	di	impianti	solari	per	il	30%	del	fabbisogno	di	acqua	calda)	

strategie	passive	
Prestazioni	migliorate	mediante	nuove	guarnizioni	in	EPDM	e	distanziatori	ACS	ad	alte	prestazioni
integrati	nel	sistema	di	facciata	continua.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Manutenzione	superficiale	e	pulitura.	

infissi	esterni	verticali	
Vetri	singoli	originari	sostituiti	con	vetrocamere	isolanti	4/20/4	ad	alte	prestazioni	(U≤1,1	W/m²K);	ante
esistenti	conservate	e	fissate	ai	nuovi	serramenti	lignei	interni.	

solai	a	terra	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Isolamento	termico	migliorato	(8	cm	di	schiuma	poliuretanica)	e	nuova	impermeabilizzazione
bituminosa.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lucernari	originari	a	cupola	in	materiale	acrilico	sostituiti	con	elementi	in	policarbonato	resistenti	ai
raggi	UV,	geometricamente	identici	e	integrati	con	sistemi	automatici	di	evacuazione	dei	fumi.	










